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'••|?feì5l®^"sa H it|2;'t>«*«-

•.:^e" menzogne, del "Papa. 

Pùbblìchiaì«Ml i.esto deirallocu-
zione che Sua'Santità ebbe la ôZa 
di pronunziare V altro f fórno;' 

A chi sptìta ancora una possi­
bile rìconciìiazlone fra .Chiesa e 

a chi non erede che in "Va­
li il nemico pili ve-•^x.^ • 

•tè&i'^MA 

ticano SI ,̂ ^̂ ,,,, . - , , . . 

^̂ ^̂ ' _. .^f». , ,, movimento bubna^fede depìora^^^, 
nticlericale che^ indica, a^ 

nemico una guerra ad oltranza, 
diamo il c^pslgUo di leggere que­
sto sacco di bugie che Leone XIII 
regaia ai furbi... ed ailpnzi. 

VedràTuio che non è esagera-
ziohe la nostra — vedra.np; che 
ogni arte è usata per attirar guS 
e sventure all'Italia.. 
^#fefrnnte alle menzogne del P ;̂̂  
pa, è necqssarip che la,j^^ce si, 
faccia e pièna e meridian?i;. -^ \1 
governo non* può più esitare^ 
renderei-pubblica l'tinchiesta A-
stengo, comùnque essa conoluda-î ^ 

(|;;iamo affc^tt^ p\ convocareìn-
natiz| a noi U vosìtrp augui^to CoUegio, 

chiese PV,porgesse opportuna^occasio^-
ne dì aprirvi IVammo nostro , e di.^ 

^far^i parte ^ dei; dolore onde f^mmy 
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.gravità e dei sentjrneati .religiosi del'̂  
Ipc^pplo,romano, il quale altro ^luten-
jdimeKto r^^ aveva fcha quello di as* 
sociarsi déoorosamente al cortèo, e 
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di assistere numeroso,e riverente al 
suo passaggio. 

Nel giorno è nell'ora prefissa raoàse 
\^ convoglio dal tempio Vaticano, men­
tre una grandissima . moìtìtudìno ' dì 

-, . - I \.\' I. ; J ^ ^ ^ ' ^ ' • ~ " " " " " ' ' ' ~ ' 

persoiìo di ogni ceto alYollavasi 
gni fparle. Molti devoti intorno al fere­
tro, moltìsaimi dietro ad esso e tutti 

I 

in tranquillo e serio atteggiamento. 
Intesi à̂  recitare òVbortune preghiei^e, 
essi non emise^^wn grido/non fece-
ro fUn attaché potesse provocare chic-
'cheasia. 0, dar luogo in qualunque guisa 
a^diyordinj. 
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Roma (iur^ÉI' i!1ra«ferimento^ àella 
saVma Ax Pio IX l i i f e . pred^cepore 
di felice memoria- Ingiungemmo a\ 
diletto fifliio nostro il cardinale se-
grqtano di Stato che del caso ina­
spettato ed indegno ragguagliasse sen­
za ,Ìpdiigio ì ; ^ ^ ^ a i i | / Europa. Nou;^ 
dimeno r ingiuri^ recata a!̂  ^ | 5 | 8 » 
nostro predecessore e . l* oUrà^|iata 
dignità pontiflcia ci imporìgono assoj-
l u t a o i Q n l ^ k ^ ^ r e oggCla^VAca. 
finché ì sentimenti dell' animo nostijo 
riceVlfeo da noi stessi pubblica .cQxm 
ferma, od intendiinoìFnàiEÌpni câ ^̂ ^ 
iiche,.che abitiamo fatto quantp ef.a; 
in poter nostro per u r la re : Ja^me-i 
moria di un personaggio" santissimo, 
e difend^co la maestà del sommo pon­
tificata 

Pio IX, coma vi è nptp, ven^ral^ilii, 
fratelli, ordinò che il suo còrpo ve-̂  
nisse sepolto nella basilica di'^S. Lo­
renzo fuori le mura. ' . 

Laonde dove,iì4psi dare effet to^ 
quea.̂ a sua uUlma voìoatà, d'intelh 
geftza con obi ò in dovere 4 | 'garan­
tire la pubblica sicurezza, fustabilito 
che il trasporto dalla; Basilica :^^ti-
cana farpbbeai nel silenzio della notte 
e nelle ore che sogliono essere più 
quiete. Similmente fu risoluto che la 
traslazione ai compirebbe nella mjjr 
niera consentita dalle .presentì con-
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dizioni dì Roma anziché nella, splen­
dida forma pontificia ed alle norme 
tradizionali della Chiesa. Ma la noti­
zia ad un tratto corse per tutta la 
cìttàj ondê  n^l, popolo jomano, me-
more, M I benefici © fdllle virtù di 

^ ^ I - X - I ' 

tanto Pontefice, si manifestò sponta­
neo i r desiderio di rendere al comune 
padre l'ultimo tributo dì rispetto e 
di figliale pietà. La quale manifesta-
aione di» animp grato ed afi'uttuoao 
era per riuscire degna in tutto della 

Ma ecco che sin dal princìpio del 
religioso accompagno una mano di 
noti facinorosi si fa a turbare con 
incompQste grida la'm'èsta'cerimonia, ^ 
Via; Via, cresciuti di hùmero e di, bay ' 
danza,;raddoppiano clamorv>Wtumttltp, 
insultano le cose più .sante, accolgo^ 
no con fischi e contumelìo persone 
ri3pettabilissirae,?rfl ìli aria minapcio-
éì̂ 'ié pienìW sdegno attorniano il .ftii-
nebre corteggio, colpi,,e,fa^sìiarfciao-; 
dOìia,.gftràicpnt]CQ,.. di esso.. Anzi;, ci6 
chenemiriénori barbai-i aVrebberoMOA 
sato, osarono essi, non risbóitanoc 
neanche eh avvanzi del santo ppntÒAt 
fìce. Imperocché non imprecos ĵf^prl-V 

llil^^anò piètiré ;aH*carro cheH ne î tfa* 
gpoftava l^isalma, ep iù di mi(Ìa;yóìPa 
fu gridato se n% gettassero; ìnseppUe 
le ^ceneri. E, pf?r̂ ,tijt,t,o il: Ipg^ , tr^-, 
gitto, pflr,lp,spa?;ip.,dì„dpe ore, .d̂ îâ  
il dÌ8onestpj<spettaGolp^4^hiB se ad^ec^ ^ 
cessi maggiori non si venne,, se^'ne" 
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dia mento alla loi:lffanimìtà di coloro 
ch^, quantunque pop ogni violenza o 
petulanza provocati, preferirono ras-
sego arsi alle ingiurie an zjch è ^ pèi*5 
mettere cher da pili luttuoaéi-L's'Ièfe 
fosse funestato'il pieto||̂ j^uffìcìo*, 

Questi fatti notor\i p, confermati.da; 
ITùblìcha prove, indarntì si vogliono 
dissimulare ò negare da chi ne ha 
interesse; j8. dovunque la fama h recò 
noOì;SpJ£^mén|e .colmarono, diia^ìaiiezi-
za .ili cuore delle genti cfltóirbhe, mâ  
dentarono altresì libera indignazione 
in chiunque ha in pregio il nome dì 
civiltà. Da ogni parte ci arrivano o-
gni^iprqipi,,letterQ i«., esecrazione .di: 
tantavvergogna e idi si- enorme mì-̂ ^ 
sfatto. •• 

ì*B dello future. Che se il trasporto 
delle cenerî ^dj Pio IX die luogo ad 
indegnissimì disordini è a gravlssittii 
tumulti^ chi potrebbe entrare malle­
vadore che raudacìa dei tristi non 
rompesse nelle meilesìméwe&orbìtanze 
quando vedea&ero noi incedere per le 
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vie di Roma nella maniera che sì ad­
dice alla nostra, dignità ? massime 

ig§̂  credessero dì averne giusto motivo^ 
perché'noi stessi dal dovere ci fossi­
mo recati o a condannare leggi non 
giuste decretate qui in Roma, o a ri­
provare la reità di alcun altro pu-
bìico atto. 
; Laonde è più; che mai palese che 
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nelle presenti circostanze noi nonv 
possiamo rimanere in Roma, altri­
menti che prigionieri nel Vaticano. 
Che anzi chi ben ponga mente ai' 
corti indizi che vanno qua e là' ma-

^nifestandosi, e iiìsiémè consideri^ ave-
Vê  apeHamente IPTètte congiurato 
ali- eaterminìo del nome cattolico, ai 
ha ragione dì affermare che 'più per-
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niciosi propositiiiVanno maturandosi a 
'^anno- delìiPreligiohe dì Cristo, del 
sommo pontefice *édell^avìta fede del' 
popolo romario; 
. Noiial^certo seguiamo conile è do-' 
vere nostro, con attènto sguardo,«?Plo 
avanzarsi di questa più fiera lotta, e 
nel medesimo tempo •avvisiamo alla 
più^opportuna^rajijiera dì difesa. — 
Riposta in Dio ogni nostra speranza 
siamo risoluti dl̂  combattere in'sinò 

•̂ fWSllimfe per la incolumità della Ohie 
sa,' per la indipendenza dcil SètómÒ* 
Pontefice, pei diritti e' per ìà^^aestà 
deliai'sed'e apostolica: e in sìfiatta 

..yiQpmbattimento di noiî  iscansare tra--
; vagliy dìi noî  pìiventarè difficoltà."' - -

Ne saremo soli a combattere, poiché 
nella virtù e speranza vostra, o ve­
nerabili fratelli, noi «poniamo per ogni 
rispetlQ^làfip^^gpande fiducia. Di non 
l|i||eiicònfo?lo ed appo^ggio cfttorriei'à 
puî e 41 buon volere ê  la pietà dei ro­
mani, J quali per «lille guise insidiati 
e: Gpu ogni .5 arte tentati,' rimangono 
cor^singolare fermezza ossequienti alla 
Chiesa tì fedeli al i pontefice, né ' t ra-
lasciano ot/òasionédirraòs^rairè'quanto 
profondamente scolpite portipo ,\ essi 
nell' animo, quelle virtù, 

Sì leggono in seguito lo adesioni 
di Victor Hugo e dv Loiiis filane (/to-

il teatro èìntieramente stipato di 

Mancano i cittadini romani Z.uccari 
e Ferrari inscHtti per parlare. (iV/o-
vì^entì e commenti)' V 

Baccijrìcorda ìL Comizio contro le 
gyarentigie tenutosi nel 1878 mentre 
i cardinali prepiiravansi a coprire col 
loro gran manto W^àttro lupo. (Mo-

schierata nelle strade adiacenti" «Wa; 
compagnia di truppa. - ^ ^ -' 

Si'vbdono parecchi gruppi di cftra-' 
hi ni èri p di guàrdJipdtHp* Sv: n 

La folla si va man ma 1̂ 9̂  dir a 4̂ 1» 4 % 
Regna nelle vie una grande aninia-

É quasi li rììeZ^ò!^iPrno.v; 
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Chiede l* abolizione delle guarenti-' 
gie, dicendo che queste son(|, una 
macchia [>er io Stato, e un'uftfma dj-
ifesja di chi è nemico dell'Italia, del­
l'umanità e del progresso. (ylppZaMsì 
fragot'osì). 

Si alza a parlare Alberto Mario. 
{Applausi). 

Egli riassume la legge delle, gua­
rentigie.' 
; Viene interrotto da frequenti risa 
beffarde all' ìndirizzo|) deb* Papato^ e 
de^li autori della leî ge ĵ' ; 

Il testo dell'ordine del giorno del 
Comìzio, che ntìh si pòtè'ìeggét*e'ché' 
parzialmente, dice: ' 

« Considerando che il Papato e riu­
nita d'Italia sono due termini contrad-
di^^prìi, che nella storia politica ì papi 
chiamarono 35 volte l'ifttervehtò dèlio •:4 

-'.I 
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Fa la storia del PM^ÌPA? 4#> ̂ 9^^H 
da esso mossa contro la civiUa e l'u-, 

4 i ^ ^ ! ^ ' 
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I^.dair atroce 61 grave attentato. 
rammarico .e pena,altissima aevenne 
isopriatuttoi all'anìnip nostro. E poiché^' 
il. dover'nostro ci 'costìtitiiì^ce vindici 
di quàiitò i^tepta a ^detrimento delia 
maestà del romano pontificato e della 
veneranda memoria dei nostri prede-
cessorìji protestiamo solènnemente di-
nanzi'^à' voi. venerabili fratelli, contro 
q u e y pp|cgev(ìli eccessi, e ci|, ricjiiìar 
mìamo aitamente':de1l'?jngiuria, là cui) 
colpa tutta ricade sopra chi-non'di-
fese né i diritti della religione nò 
la libertà dei, cittadini dal, furore de­
gli en^pij; 
; E> dar questo stesso facciata ragióne 
il mondo cattolico qiial ''ìiietìre^za in 
Roma per npijkrimnnga, 

Er^ già noto^ et̂  '̂ P'̂ rto ch,̂  noi 
§ìamo ridotti ad una coudizione dif-: 
ficile e per molte ragioni ìntoilerabì-
le; ma il recente fattù, dì cui parlia­
mo, ha; resa più c M r a e :^jyiifeita ; 
ed insieme ha addimostrato, che se 
acerbo ,è per noi- lo Stato della coso 
presente, anche più acorbo è i l t imo-

IL COMIZIO DI A 
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ém, n^^attesa dei dettagli che il "no^. 
atro egregio corri^pondéìileTomàho 
ci irivierà di 'certo su l Comìzio "di' 
ieri, ^ub|)Uchiamo il resoconto t e -

.jlegralicQ ciij,,;si, manda da. Roma 

:IÌt:Politeahaa in Trastevere è affol-

! :Sut palco* scenico viósono ùndici 
ibar\dlbre di diverse Società. 
i :Vioai notano molti ex perseguitati 
dal Governo pontificio. 

^ MoJti poi sono: giMnfcrùtp* 
Dei deputati sono presentì soltanto 

gli onorevoli Menotti e Majopchil-
Si) nota i'a5sénza dei deputati di^ 

•• RpmaiSs della provincia.' '*** 
Alle 10 li4 entra l»avv. GiuSetìpf* 

Petroni' ex-galeotto del Papato,'ed 
assume la presidenza. {Applaxisi). 

ho circondano Alberto Mario, Sci-
foni, Menottî , Lemmìi Riéciotti ed 
altri. 

L'avv. Petroni apro il Coniizio pro­
nunziando brevi paróle eccitanti ÌV« 
bolizione delle guarentigie. {Applàusi), 

Esorta i presenti al Comizio a man-| 
tenere il massimo ordine possìbilp e: 
brovJià (itìlltì discussioni. 

Il segretario del Comizio legge la 
adtìtìitìrìp<'dì'Ga |̂[^%l4i,, che dice : 

« Aderisqo- all'abolizione delle gusì̂ ^ 
joiitigie e de) guai'tfJjSiio, » 

munita. 
Dice che lo spòpo stOlfìco'deU^Ita-' 

liftièi idi sopprimerei ciò ch& resta del 
Papato abolqadQ,Jev.guarei|tÌgÌe*'^,' 

Afferma che la, re9ente, allocuî ìonfl 
di Leone Xlrì gli'-rivela che il Papà 
medita''una"fuga. {Uarità). 
: -^ GlMareitìo il bupn viaggi^^;— 
egU ;eaclama. ?--A nemico .che ifùggé' 
ponti d'oro! {Approvazioni vimssime). 
i Attacca l'allpcùzio^^f dì Leone XIII 
dicendola bugiarda, ei* calunniatrice-
\\)ivi applausi) circa 1 fatti della notte 
del 13 luglio e la pretesa devozione 
dei Romai;ii., {Applausi ftagorosi rA& 
grida A*ap^^m<^^ion&)...:..:• -^i^^;,,J,. : 
I Finisce invitando ad approvare ror-

dìne del giorno che sarà presentato 
dalla presidenza. -'̂  •''•'-' •'"^ - /' '^ 

L'àvvocatoilPstroni'enòniera i 'cit^ 
tadini iromeirii mancati iia]]iffflppe!lp;>e» 
chp erappHÌn?firit^ì,pfi|['' parlaiil^é- ; ^ t 
; Dà quìf^dì, la .parola a^gj,Oì{i«ie.̂ |̂  

lardi, garibaldino^,^jpomano, Bellardi 
{appiauèi) p r o t a r a nomeMéFRd-
mani Pòìtitro' jle mene del Papato 0 'ne 
invoca laqSoppressjonp.u5ij-̂ .̂ l̂ i; 

App,yovazione pal^rpsissima. ,f ,, , 
Lemnii comincia la lettura délj'or-

dineWl giorno presentato dalla pre­
sidenza del Comizio. ^ 

^^sc Considerando, eqc^» 
A questo punto dal primo palpo dii 

destra levasi flMispettore Serrao cin-
ge^d* l̂a=iBbiiirpa.>^ ^ ^ ^̂ , 1 ^m:^ 

Tìéfip una carta in mantì;,̂ ĉ ^̂ ^̂ ^ 
di parlare. Altri d^i6gatì cingendo 
pure la sciarpa lo' circondano. 

Appena ciò visto, si suscitò un %VL^^ 
multo; indescrivìbìVev. 

Tiittjo il teatro rimbomba dì urli, 
dì fischi e di Ejrìda dì: 456ctssp/. 

Tutiisi.levaho. 
L'axy^pl^etróni, gjli pnprevoiì, Menotti 

e Majò'cchi ed aUri i tó tana la foìlfi:; 
alla calmî ., :m. 

Tutto invano. 
Nascono vivi' diverbi ti-a/i nnembri 

deiÙ^pre^denza,l'ispettore Serrao ed^ 
altri delegati della ^Questuri .̂ '; '. 

L'avv..Petrónì sale soi>ra Un tavolo 
6 intrma silenzio.- r, 

Invano. 
; Si porta avanti U ban^i^lf^jcp-; 
loro cplja croce di Savoia.,^ 

Si òiÉtlepe un pp*"di cairba. 

straniero; 
(i>Gonsi(fef^do che ìl^riconosGÌmen' 

to del Papato dìminuiscefJi^oSovramtà j 
de]^,l^azipne^i^he essendo • fondata,,, 
sul ^diritto divino a(ter.fi il carattere" 
laico della: sovranità'; ' ' 

« Considerando c h e , ' ^ i t ì ìstitn^fif |>; 
ne religio%allxpapato negai l'autorio 
della,pgìo,ne?.e:4eXla co^pî imaiî 'C^nv':.' 
traddicè al diritto pubblico moderno. 
e SI affatica a,,ripristinare il ritualismo .̂  
politico mediòevaiè. ' '̂^ :. ^ 

«vii popolo di Roma dichiara *bh9=/ 
vupl% s||i;.abollta la jegg@(.deUe ;gua-! 
rentìgìe. e aieno occupati ,i palazzi a-
pos to l i CI. » , i ^ ^ i p w 

Soltì Me f i V » riferentesì'ai'piìlató 
apostolici ypievansi'soppresse'jdatì'aù-' 
torJtà»fM«ftJirturóulto rese impéssìbìlo 
lina .spiegazione,fi*àfl% Questura^ 0 j ln 
pubblico 

.is 

ilti'i i • *; ' 

i#^La Questara aveva avuto anleceden-
temente notizia dell ordine 

1^ 

del' 
ìxJM: t- • 1 

"̂ tótì̂ ! 
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:5 agosto. 
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; in>;;-Bi)^^^fl^dore' , se --non -l '̂̂ " 
è già, sta certo pei" diventare special­
mente nelle' nostre Provincie, ed* àl^ 
menP' per un' mese>— cioè^^^dtirant^-
la ditìioil^e^uniibiì^, della H%gìtf̂ è 
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— l'argoménto 'di'd:*i?«aH/(J paìpi~ 
tante, come difebbe ogni cronista. 
che sì rispetti. Sì scuoteranno dalla, 
polvere annosa quei ppchij;libri;<c|ije^ 
si oecuparonp di questo, e3|;.remp l^mlja 
del Regno; si tenterà stìpra questbi/o-s 
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Belphinì'y e qualche pubblicista d'oc-
Icasione crederà ^ forse jdi ayernp a 
sufficìenz^^ifstingendo Je sue cogni­
zioni al itoccólò dì S.^Àlìpio del óac-
cianiga, e sbocconcellandole poi con 
grazia aijettori più 0 meno colti ^ 
numerosi 

Ad ogni modo da cosa'nasce cosâ ,, 
Gli studiosi sì invogUerarino ad ap-
profpndire gli studi, ed il Cadore clije 
pochi anni or sono era ricpi'dato spi-' 
tanto per Tiziano e per quelle eroiche 

^^gestrtfel 1848 châ  fecero e ic ì^arè . 
'al generale Alberto Lamarmora:Órtore 
,eteìmo, ai bravi Cadorini,,.,apppglierà, 

„ , , .. D . . ,, , „ . t . ;.,,,:,certo in avveidte più,frequenti visi-
, Napoeone Parboni e £pp. Ricciottii: i„t^„; 

, , » ,, • :.; \ , , '«?«':'•'• '— . • "•'•' .miniatori.'' 'sa gono sulle sediélttel palcpscenico e * ,. 1 , , , , , . . ^ , 
•^ * ..î *̂n f. ,̂ ' r II Cadore nell'uUimp mezzo secolo 

ha sùtiib una grande .«irasfòrmazìop^ 
e vi si agita una vita noveltaMFuronp-
aperte nuove vie, gettati molti pPhti^ 
ricostruiti por cause d'incendii molti 
vjllagifi, spinta, r Istruzione, maschile 
6 feintnlpile con inripylso stràordiaaf:io| 
ed òso affiarmare sujpèTÌore di molto a : 
non pochi .luoghi della pianura; eA^^: 
allargatosi il contatto cogli altri po­
poli vi si manifesta lo spìrito d'asso­
ciazione. Ma queste, vallate che p r̂-
la loro superba bellezza ricordano^ al 
viandante ^quelle della Svizzera 0 della 
Sfocia, gli fanno anche pensure chp» 

, . . • . ; • -

VagneoUuraj e pVù di tutto la pasto-

^^'^%-i 
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una 

tentano dì parlare, 
Ricomincia"Uturhulto. , ' 
Un'deiè'gàtó ili rtome delia' leg^e; 

ìntima silenzio aglj oratori. ' 
Grida ed urli. 
Petronì coprendosi il capo dichiara 

sciolto il Comizio. 
Non di meno P|r^oni risalito sii di 
,a sedia d ^ p e j . ^ P è ^ j m . ^ ^ ^ ' } ^ 

del giorno chiedente labòlizione aeue 
guarehtigie e l'occupazione dei pa­
lazzi apostolici. 
^ i5erra<ì, dal palco della Questura, 
erìda: — No! Dichiaro sciolto ilOo-
mhìo senzii alcuna deliberazione. 

Il tumulto prosegue. 
La folla parò sgombra .senza che 

ia necessario IMntervouto della foî za-
Uscerulo dal Politeama, si vede 
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,i. perméttesse credo non sarebbe afTatto^^ 
* ì̂ilùt;il6 un ctìiino deUcòmmercìò di le-
^n'iniji^e speeiaìmente néll'epoc;* più 
ifìorehl^, cioè dopo il secolo XV** quan­
do ,il CadorjeMfdierle spmUaneamtìtite 

riiblorì, 
«àrdo alle industrie pao-

^^i?mM0^-

riìEÌa, fontéfepìtecipua di lucro, atÌon?.# 
dóno rifbrlè^f^fSni^ che alla ^ P -
cultura non si consacrano le cure più 
attive ed^iritelligenti : e che in fine tt 
dimintj^^a' grande emigrazione, 
quale arreca, non solo vantaggi ma ||^|la Repubblica ricevendp^, tutela e 

{ìenoflci,AM||tda offrirle in" segnò dì 
gratitùdine il più bliltt del suoi bo-
schij il Somrfiadìda nelcomune di Au-
ronzo. Ma il proto mi vieta di discor4^ 
rare di ciò, come pure dì tutte le o-
perazioni e trasformazioni che subisce 
la merce prima di essere posta in 
commercio cioè della mdTÙlX^iufa, 
àéi tàglio, della squadratura, del dù 

shoscò, dei segni, della menada e di 
altro ancora. Basti il dire che il Ca-

L _ , , , 

dorè possiede 718,089,74 pertiche cens. 
di bosco con urta rendita ahnUì4Ìè|fi,̂ -
ra di lire 1,049,200 c^roa ; che V abete 
{pinus ^icea) di Auronzo gareggia cori 
qiudio della Livonia o della Rurfsìu; che 
il Pinus laris ed il Pinus ahies stan­
no a parallelo ctsu q̂ ûell) del Tirolo e 
della Corìhtìl?4"l taglie e travi che 
passano ogni anno pel cidólo del Piave 
si possono calcolare ad olire 200,000. 
In fine lungo il Piave da Longarone 

• r _ -

a Perarolo si contano 132 seghe le 
quali aìlestia|^no in media dai tre ai 
quattro milioni di assi all'anno, i quali' 
alla l o ^ ^ l t a vanno a formare 3,200; 
zattere. 

r - _ 

Ma è tempo dì finirla colle cifre. 
La Regina arriverà ài primi della 

' _ ' ' ' 

settimana ventura ed a quanto , si 
buò(Ì#ÉffaVà frequértti^ | l t^ nel; Ca­
dore, e fra queste si credè anche 
quella per Auronzo al lago pen­
sile di Misurina, a" 2000 metri cìrga^ 
sul iivellp del mare, rinomato non soìp 

,̂ 'p©Ua posizione pittoresca ma anche 
per le sue squisitissì 
V Sé farete buon viso, • a questi tóiei 
appunti mi proverò forse dì tenervi 
al corrente di quanto riflette un* av­
venimento così importante per tutto 
il 0adore. • ; ^ 

s p r e t a t a S è utì bl ì^rdget t t^ taihìàce 
' «"tfazìonè" di'̂ -GàVpenéàfea Ì ^ I T O . 

La strada sarà spaziosa e' servii 
7per ì*«poca della fiera ove aftluiscòno 
molti ibrestieri per le corse dei: ca-

,«,Ya!li.""',~:-' ' 

a n c h f e d a 
.--••il-

volger 
sane. 

Ma ad altri discorrere di simili ar­
gomenti che roclamaiiio una seria com-
petenza, ed io mi limito a darvi un 
cenno sulla località prescelta a reale 

(sjfesidenza. 
Pevarolo è comune del mandamento 

di JPieve a 529 metri sul livello del 
mare. (1) Giace itt^una conca ristretta 
triangolare, tutta chiusa da monti mi-

ij, spaccati dalla valli del Piave 
e dIf'Boitéi e fiancheggiati o dall'ae­

di questi torrenti 0 dal bosco, 
poiché soltanto poche falde sono col­
tivate a prato, liè*case hanno una 
apparenza aignorile, quale^|orsfì non 
«i riscqntra neglicfftn paesi del Ca­
dore, se si eccettui Lorenzago iti quel 
di Auronzo, e colla loro bianchezza 
fanno un leggiadro contrasto sul fondo 
veirde cubO: de|;̂ .-bosco circostante. Il 
paeòe è dominato dalla chiesa a gusto 

ino,,dL<?oMruzion6, ri'cen^. Da 
Perarolo progredendo per Pieve si sale-
sòLtOiil pendì^'ertiginoso della strada 
tortuosa detta !a Cavallera, !a q j ^ ' ^ ' 

chi Viene dalla valle del Piave/ 

•^Mf^; 

'• 

ri-./ 
- I r ' 

4 V -h - • 
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û, 
completa MS' sfonda attraente; del 
quadro. ; . ^ 

«Ma la nomea di Perairblo proviene 
dal fatto' che esso è il fondaco di tutto 
il^ commercio del legname cadorino ; 

dice Perarolo dice Piave e legna". 
«ie*: Ovunque cataste di taglia, travi,^,. 
tavole, assi, un agitarsi d̂i ^imiéfiìi ,unok 
stridore di seghe, zattere;che partono, 
carri che arrivano,-e. dominatore di 
tutto, il perenne mormorio dei torrenti 
che.fra tanta vita sembra ì\ memento 
i- * • • 

)iómo, poiché le date ^degli straripa­
le n ti JOim sono poche. 

più infaiusta fra tutte quella del 
prodotta da una enorme frana, 

•'iW che caduta^diV^monte Salina a due 
chilometri circa J k j e r a r o l o arrestò 

corso del Boité, ìa j * onda irrompente 
^ n , uno scroscio orribile nella notte 

" ^ ' • j ' - - , , • ' - - , • . L V ^ - - ' = ' ' . ' Q ?•• ^ > ' " • . ' . 

i^^del 13 ottobre distrusse i r paese quasi 
^*per intero, portando dtìè metri di 

ghiaia sopra il. suolo. Il paese antica-^ 
mente chiamavasi Ponteporto, i^a. in. 
Seguito fu detto Perarolo, cioè lupgo ove 

^'f^liy^nivano i mercanti per iliruolOt 
odìfi^lirf riconoscere se fossero tutti, 
o se, mancasse alcuno deHAegnami se-
guati dalle proprie marche. , 

tSe lo spazio, del vostro giornale lo 

(1) Disia dà Pieve soltanto chilo­
metri 7, ej bori già 20 come siscrisse 
nell'Arena, del 30 luglio. 
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Ma, la sera stessa,, parlando^ còri 
ìGiovanna, prima di addormentarsi, 
illaria ricondusse la conversazione sulla 

ìovane serva. ^ 
•^ l o 'IJIIOO,.essa -disse,; d' aver re-

. catp dispiàcere^/a Selina a proposito 
'd'Elisabetta, ma che posso ÌO fare" 

Essa è,;Urit'o origtifatrr Chiede sem­
pre^'impossibile; lie dà degli ordini 
senza assicurarsi che li abbia ben? in­
tesi. La povera ragazza rimane lì, a 
bocca aperta,,;,e non eseguisce ciò che 
le fu ordinato, oppure lo eseguisce 

r cosi male, che ' tosto ,,,sl tira addosso 
un rimprovero. 

— Ma la trovate voi veramente stu-
pida? domandò Giovanna, facendo, a 
propria insaputa, appello al giudìzio 
superiore della sua cara Ilaria. 

- i No, efiaa non è stupida affatto, 
ma è molto ignorante, e durerete fa­
tica a crederlo, anche molto nervosa. 
Selina là spaventa, ma con me se la 

^ ^ ; intende benissimo. ' . • 
— Chi non andrebbe d'accordo con 

voi, mia cara? Ma credete voi che 
possiamo fare q^j^jche cosa d'Elisa­
betta? Il suo mese finisce domani. 
Dobbiamo darle la sua licenza ? 

— Per prendere forse in vece sua 

- > ( ' ) " • • • • ' " 

i U.pf. !lltttt"s>-f. i • ^ . / ^.'-

7- agosto; 
[ Dalmolto tempo io non vi scrivo, 
iiia che volete ̂ ^̂̂  meo c ' è qui darac, 
cogliere. , 

Una siccità che mai 1' eguale per 
seguita le nostre belle e fiorenti pia­
nure; la pioggia tanto desiderata non 
sì fa vedere, ed un'afji led un calore 

I I . . ; ' •• 1 ' ' ' 
' • ^ 9 y L - T r l , J i •-

insopportabile é pur trpggòWih per­
manenza. Il grano turco,'in uno stato 

l'i -•, - ' ^ • - •ì - f— - -i- . - 1 1 1 ' . ' - . ' • 1 

disperato, lascia àHhe questa anno, 
il colono neir inopia, e" la pellagra 
che pur troppo'di infesta trova nuovo, 
elemento nella miseria del favoràtore 

' . . ' ; • ^ ' ' • ' ^ 1 

della gleba. 
*-

Finalmente la strada che da Mestre 
^ 

conduce al Santuario di Carpenedo fu 

Ĵ ûna bugiarda, una ciarliera, 6 forse 
anche, una ladra? No, nO, sopportia-
^0 -ì$. "oie presenti anziché esporci 
ad altre noie che non conosciamo. Una 
ladra sarebbe peggio d'una selvaggia 

..della .Eplinesia. , 
™ W vero, disse Giovanna. 

m^i —-. A prop,o^^^, osservò^ ' Ilaria, [ il 
primo mezzo posto in opera pei' difron-. 
dare la ciyiJltà fra gli ahitànt^aclla 
Polinesia è stato di vestirli. Ho udito 
a dire che il delitto ed i cenci vanno 
spesso insieme, e che un uomo de-
'centemente vestito comprende istin-
;iivame«te ciò ché'deve a se stèsso 
ed alla società. Se vestissimo Elisa­
betta? Quante vecchie vesti abbiamo 
noi ? 

- . - • - - ' r. - - - I 

Il numero dòUè vecchie vesti non 
era considerevole. .pì||J^>|fiella fami­
glia Leaf era stato'messo in disparte 
prima che avesse raggiunto l' ultimo 
grado di vetustà. Ilaria ; sapeva . far 
comparire quasi nup,yji»jtanche gli og­
getti Vecchi.̂ ^Essa passò in rassegnai 
la sua guardaroba e quella di sua so­
rella, ma nulla vi trovò che servisse 
all'uopo, 

-r- Si, mia cara, disse ad un tratto 
Giovanna, vi è la vostra veste di me-;' 
rinos nero, non la porterete certamen­
te' più, quantunque l' abbiate rinchiusa 
o4l) tanta cura, come se faceste conto 
di portarla ancora. Avete bisogno di 
una veste nuova^ Ilaria, e darete la 
veste nera ad Elisabetta. 

Ilaria rise. Essa aveĵ AiŜ p̂er le sue 
vesti una specie d'affetto superstizio­
so ;, ciascuna d̂i esse aveva la sua pìc­
cola storia, che ricordava scene inno­
centi della sua vita, i rari piaceri che 

Mai'coledi scorso sealiLJnhanzi al 
Pretore dì Mestre un dibattimento di 
fualche interesse pel nostro paese. 

Il Consorzio Dese nella primavera 
passata faceva es'eguire uno scavo per 
la defiuenza delle acque, taluni con-
ladini per timore che la momentanea 
deviazione dell' acqua di quel fiumi-
cello potesse allagare le campagne 
contermini chiesero al Municipio di 
Martelìag,o nel cui terj|it|Qrio davasi 
mano allo escavo la .sospensione dei 
lavori; volle fatalità che il Sinduco: 
fosse assento; un assessore, forse per 
timore di peggio, forse per mostrarsi 

autorevole, o per bontà.di cuore, per-
mise che ta|iipi vìllici si portassero 
sul luogo e tagliasserp r opera eretta 
affinchè l'acqua ritornasse nel suo 
letto ordinario. L'appaltatore idei la­
voro, 0 chi per esso, si oppose; ma 
nulla valse perché quelli dì Martella-
go, armati di lilighe e badili, ese-
guìrono il taglio, con dannd^ael Con­
sorzio Dese e dell'«ppaltatore. Dietro 
querela sì istruì un processo,^e^,i'te-
sito del dibattimento, fu ìa condanna 
dei due principali imputati; la difesa 
era sostenuta dal Signor Bernaodal- . 

' l i ' r ' ' V M - T * ' ^ 

l'Wv. Levi di Venezia; la parte civile 
era rappresentata dalP avv. E. Caffi,; -

Il Pretore signor Tosato merita glii 
j^elogi per,]'imparzialità sua. nel dìrNli 
gefeJl,diltattìmento. 

È fatale però che questo Consorzio 
Ì)ese, pel quale tanto sì reclamò in 
passato, causa precipua dellaallaga-
zione di parte del nostro torritorio,e 
causa non ultima anche d®lla mal'arìa 
di.Mestre, abbia ad essereajiavversatois, 
nei suoi Iffbri, ora che una solerte 
delegazione con franco indirizzo si è 
messa all'opera per migliorarne gli 

' s c o l , i . . . - • : •-•,' •:. 

Eli è cosa.che,fa peija, invero se sì 
considera- chO; si tennero in; Mestre 

;??ieefin5?, comizi numerosissimi per ot­
tenere questo risveglio nei lavori. ?*#' 

il Pretore però colla sua sentenza 
è a sperarsi che avrà messo a dovere: 
tutti .UpUì che credessero in ùli^rao-; 
•^^.M^^^V^P opporsi ; al progredire 

) 
dei làvoirì reclamati da tutti. 

•-> 

-.' : 
' :! 
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Non iVì scrivo della sventura toccata 
al povero^MSigi Tomniasi alla nostra 
stazione, perchè la vidi accennata nel 
BaccHigliane. Il convoglio gli fracassò 
le gambe, che furono amputate; l'in­
felice fu trasportate all'.ospitale di 
Verigjaia,; e trovasi in gravissimo stato. 

r- . . 

S-rt, t 

aveva goduti. Quella vestè'ff merìnos 
rierbl che aveva costanteibéftte portata 
nei due inverni durtinte i quali aveva 
preso lezioni di greco e di latino, se­
duta presso Roberto ,ìLyon,;qiiel'la ve­
ste di cui Roberto aveva uh giorno 
toccato il tessuto ed ammirato il co­
lóre, le costava di separarsene. Ma che 
avrebbe pensalo Giovanna del suo ri­
fiuto? E d'altronde Elisabetta aveva 
bisógno d'uria veste. 

;—^ Soli dunque diventata ben egoi-
stai-rr: pensò la povera,fanciulla./' 

.Ed incominciò ;a riflettere nel ah 
lenzio della nòtte, mentre/àGiovanha! 
si torturava il cervello per calcolare^ 
in qual modo, aggiungendo un piccolo:: 
suo' mantello, fatto della stessa stoff-i, 
quella veste di^^meririos potesse co­
prire Elisabetta. Le; sue idee inq f̂tipih-̂  
ciavano a confondersi, ^quando liariaj 
facendo uno sforzo su sé stessa, venne 
in suo aiuto e,le diniostrò chiaramente 
come avrebbero trovato modo di fare: 
la; sottana, il corpo, lo maniche,in una' 
uarola, tutta la veste. 

,—- Voi avete la testa meglio ordi­
nata del mondo, mia cara. Non so 
davvero-ciò ,che farei senza di voj. 

— Per buona ventura, che, secondo 
ogni probubHità,non sarete mui posta 
alla prova. Abbracciatemi dunque e 
buona notte, Giovanna. 

Mylti diranno, sepza dubbio, che ci 
fermiamo su futili particolari ; ma la 
vita intera non è fortìe composta di 
mille particolari, strano e solènne mo­
saico, di cui non distinguiamo il com­
plesso se. non quando guardiamo ben 
lungi dietro di noi? C-itìrerao, dunque, 
dire che le tinto impcrcettibiii riunite 

H l W ^ l i e e q,^ttrò' figli; povera gen^ 
t;oi"p0v^i*à|i^|lft i Vogljq, sperare 
che la carità cittadina verri in soc-

. • ' . - • - ^ ^ 

corso a si grave sventura. 

In ottobre avremo una mostra d'a--
nìmali bovini e cavallini, ma nSPfeg» 
gO alcun preparativo; una commis­
sione esistè, ma essa è come l'Araba 
fenice: 

Che vi sia ciascun lo dice 
Ove sia nessun lo. sa. 

Infatti-don si conoscono disposizioni 
per stalle d* àtììmalì bovitjj, non box 
per cavalli ed allievi. 

Tornerò sull'argomento. 
X. 

- I , - _ 

it^vté, — Nella ricorrenza del 32** 
anniversario della fucilazione dei Mar­
tìri Oiceruacohio e compagnJ[|̂ !r- il 10 
agosto 1849 —, la Società adriese ©.Jol 
Basso Polesine fra i Reduci dalle [sa-
Ine battaglie inviava alla Società dei 
Reduci dì Roma una magnìfica coro­
na di perle di squìsitoiiayorò eseguita 
in Venezia dal sig. A. Caisutti, per 
essere deposta sull'Ossario al Giani-
colo. 

La corona verrà presentata alla So­
cietà foihaha da una commissione di 
reduci adriesi. 

Sabbione^ sobborgo & questo cjgo-
luogò distrettuale, vennero resi lélil-
tìme funebri cerimonie, con molto con­
corso di ; quelle popolazioni, quanto 
.povere altrettanto buone e laboriose, 
ad un contadino giovane e robusto, 
alle dipendenze delle Fattorie dei conti 
Papadopoli, perchè tolto repentina­
mente a* suoi cari ed al paese. 
: Si dice che abbia levato la pelle ad 
un bue della Fattorie morto da car-
bónchìo, e che da tale operazione ab­
bia contrattò la morte. ^'^ 

•«•oìPcSss*'—- A tutto ili mese di a-
gosto andante -è apèrto il concorso 
per un bienuìo, ai seguenti posti: 
'-- a/ Maestro, per la scuola maschile 
inferiore di Porcia, còli' annuo asse» 
ghcFiriii-e 700,00. 

6/ Maestra-per la scuola femminile 
feriore di Porcia:coirannuo assegno 

in>re 550,00. . . -
ĉ  Maestra per la scuola mista dì 

Roî Hìpìccolo Coli* annuo assegno di li­
re 550,00. 

lfe^©isi8.— In una contrada po­
sta fuori di porta Nuova denominata 
\\ ^j^Xestti.Oy in ^territorio di Santa Luf 
eia ,e Tomba, abitano 56 persone. 

Ebbene, tre di queste nel breve 
SpàiÉio di vénti giorni' morirono, uno è 
li li per morire ed altri dieci,sono pur 
gravemente ammalati, e .tutti della 
medesima malattia, cioè il tifo. 
) Si. chiedono provvedìmentÌ..fi _ 
! ~ È apèrto il concorso dal giórno 

d'oggi e lo settembre p.'v. al postò 
di incaricato per 1* insegnamento del­
l' aritmetica^ geometria e contabilità 
nella Scuola norrnule provinciale. 

Lo stipendio annuo per detto inca­
rico è di lire 1400. 

Ilvconcorso sarà fatto per titoli. 
:|Ì#Le domande 4is; ammissione al con-^ 
corso sai:anno presentate alla direzio­
ne della^ scuot% 

5t 

dal Consìglio LÈt nomina sarà fa 
provinciale^^:^^. ; ' 

WSecBjwa, -—Il consiglio comunale 
deliberò l'invio, di cinque artisti al­
l'esposizione di Milano. Deliberò quin­
di di non aocoMare quest* anno sua 
sidii por spettàcoli. 

Sì concesse infine In^ sussidio per 
un quihquenhlo alla Doputàzione Ve­
neta di Stòria Patria. 
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dàlia eterna saggezza per'formare uh 
tutto grandioso^ sono indegne della 
nostra attenzione? 

IV. 
I -
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Mentre le sufî ĵìadrone si occupava­
no di Jei, la serva dormiva tranquil:, 
lamente nell' umile suo letto. Sia chi 
fosse troppo ignoì'i'hte, coinè, diceva 
lUriayper dj^inguere i giorni della 
settimana 0 del mese, o troppo stu-
pida, come affermava Selina, per cu­
rarsi d'altro che di mangiare, bere e, 
dormire, Elisabetta non pareva inquie­
t a dell'avvenire. Essa attetdeva al 
.proprio lavoro,-forse con maggiore a-
•bilUtà e prontezza dopo che incomin-, 
clava, ad avvezKarvisi, ma senza par­
lare. Era certamente una ragazza po­
co espansiva, 

— Le acque stagnanti sono qualche 
volta profónde, diceva Ilaria. 

—iQuando fate conto dii^ipre un 
.piccolo , colloquio con lei ? domandò 
Giovanna l'indomani della conversa­
zione riferita nel capitolo precedente. 

Ilaria non lo sapeva. Più stanca 
del solito, quel giorno stava seduta 
presso il fuoco della scuola da cui i 
piccoli bambini alunni orano già u-
sciti per andarsi a godere la; mezza 
vacanza del sabato, Easa si alzò fi­
nalmente per chiudere i libri ed altri 
oggetti che i, bambini dimenticavano 
sempre nella scuola. Si avvicinò alla 
finestra e guardò un istante con aria 
pensosa il vasto prato che si esten­
deva al di là della strada, e- più lun­
gi ancora la collina su cui sorgeva un 
bianco odifizio, visibile ad occnio nu-

.Al Cs&eiis'.tu piar l a legge.fiitt 
I«) CMj^r€saélg;lo^ l'Associazione de-
mpcraticH Padovana e il Bacchiglione 

lentati da Alberto Mario. 
Wc»ssslsà«. -—Abbiamo il piacere 

di annunciare che il chiar. prof. Lod. 
comm. Brunetti venne nominato meras 
bro onQi;ario estero della « Sanitary 
Islituìe of Great Bn(ain ». Codesta 
nomina è molto onorifica, trattandosi 
di un Istituto igienico di prim'ordine 
-* se non ùnico in Euiopa — e al 
chiar. prof. Brunetti inviamo le no 
stre più sincere congratulazioni. .̂ . 

E' davvero curiosa la coincidenza 
di questa nomina col rifiuto stato 
maudato ai medesimo professore dalla 
nostra filiale dèlia società italiana di 
igiene, dì accettarlo qual membra 
della società medesima. 

' C«aà®©ŝ iaa». -^' Nei giorni 21 e 
seguenti del prossimo NoveiKibre ÌU" 
comìiìcierànnO:;a Roma gli esami per 
concorrere a 5 posti di vice segretar 
rio di terza classe con lo stipendio 
annuo di lire 1500 e a 12, posti di 
volontario, 3ep||i -Stipendio, negli uffi­
zi della Corte àei Conti. 

OltfiW 5 primi vincitori nel, con­
corso anche i 5 altri che sussegui-
ranno riella classificazione saranno 
subito nominati vice segretari. 

Le domande per l'ammissione al 
concorso devono essere presentate coi 

vivdocuWilì entrò -il 15 otto­
bre..-p.-v. • ••, /!%*• ^.,!p. •,; ., 

iàmo sul tavolo un bellissimo^^'o 
autograiico dì queLvalentó artista che 
è il signor Gaetaja^^llàpilelletto^ che 
tìfffi la sua Litografia cotòmfflìale 
in via San Matteo. Lavoro pubblicato 
in occasione delle auspicatissime nozze 
WóllemborgSanguiiietti; 

E' ùria Versione poliglotta scritta 
in tutte le lingue, cioè italiano, fran­

ose, tedesco, inglese, spagnuolo, pò- / : 
lacco, illirico, caldeo, siriaco, arabo, ;] 
greco, latino, eb^ìco. \ 

UiiWbravo di (̂;uore al valente arti- j 
1 • • . ' . ' • , . • • • • - = 

sta, e lo segnaliamo al pubblico ès- | 
senio egli meritevòtedi venire sempre ! 
più incoraggiato. . , ^^»^| 
. f ssssa NMgli a lcools .—-; Dopo 

quella indirizzata ai prefetti, altra cir­
colare^ fu inviata dal miniatro Maalia-
ni alle intendenze e agli uffici te^^i^ci 

dò quando il cielo era sóir'eno, e sul 
quale ì suoi; begli occhi amavano di 
riposarsi durante le ore di scuola. 
Quella collina faceva parte dei domi­
mi di un ricco signore, ed era il solò 
paesaggio che Ilaria avesse mai cont 
templato. Era là che, durante le ulr 
time vacanze, dell'estate, essa aveva 
passata una lunga e deliziosa giorna: 
ta con le sue sorelle, Ascòtt ed il 
signor Lyon, ammesso a quella par­
tita dì piacere. E domandava a se 
etessa se;, mai avrebbe passata un'al% 
tra giornata cosi bella. 

Già si avvicinava il ritorno della 
primavera, i prati prendevano Un a-
spetto verdeggiante e lasciavano in­
travedere qua e là alcuni punti bian­
chi che IlàWà pensava dovessero es­
sere margheritine. E le doleva di non 
essere in età, ed in posizione che le 
permettessero di slanciarsi' sulla via. 
varcare il fosso e correre ad assicu­
rarsene. 

— Giovanna... io penso... Ma eh'è 
mai "... Ascoltate. 
— E' Elisabetta! senza scialle, 
senza cuffia e un qualche cosa di 
bìànòó che le svolazza dietro. Come 
corre nel prato ? Che ha mai ? Guar­
date., ^^^, 

Acute grida'^fhe uscivano dalla ca­
mera di Selina, ch'era rimasta a letto 
tutta la mattina, loro fecero dimen­
ticare Elisabottii. Si affrettarono a 
salire nella camera della sorella. Sa­
lina sl^i^fseduta sul. letto a tremava 
tutta. 

mi 
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sifei 

di ilnianzas con la istruziom'^dccorren-
ti pei- la retta inteUigèM ^ p p l i 
alone del regoÌ|mentò tèste entrif^fn 
visore circa la tasèa per la fabbrica-
zione d0gli:lpTi^iti. _ ^ » 
^^HttwS§ii«:a . S. iltfiì'glcf. — Gli 
abitanti di questa riviera si lagnano 
perchè non ci «i vede mal a passare 
un qualche carro d*aqua a inafflara 
la strada la quale, esposta a mezzo­
giorno sotto ai raggi óopentì del 
produce 1* effetto di un deserto afri­
cano. ;• -, E^ f̂ts 

Che si pensi a «n qualche provve­
dimento? Speriamolo. 

I|||ga:*a»lsa. — Ieri una ragazzina 
di 4 anni, certa Romilda Grigolin si 

_ _ L -

fratturò accidentelmente una gamba, 
par cui venne accompagnata ali* ospe­
dale civile. 

Povera piccina I 
CJoaìCft'awweiaalwiio. — In via 

Codalunga, tr^||3i fra le tante osterie, 
quella condotfcdà un certo V. L. 
Questi avendo tenuto aperto il suo 
esercizio oltre V ora fissata per la 
chiusura, venne posto in contravven­
zione. 

Bs%4!CÔ  iictr^ €lellu |»|̂ .jLii;f iiaela* 
BmoUnta. — Ignoti di notte tempOj 
dal portico aperto annesso all' abita­
zióne del possidente Milan Liberale, 
involarono N. 19 sacchi vuoti pel va­
lore di lire 27. 

h 

- \ 

%mf:!'j-!n^'Mimssi' •'-• 

consigliò segreto dì feniani a Boston 
ha c o n d ^ ^ t o a morte Gladstone, 
come responsabile della morte d'ufia 
giovane ìrlandeBé, rimasta uccisa dalle 
palle dei soldati in uno degli ultimi 

' rS-jn 

tumulti avvenuti in IrlandaJ 
y i ^ i i * 

W- UN PO' DI TUTTO 

:^! 

— PIAltti bene a quel­
lo che faij dicevwiirFtécchio al prò 
prìo servitore. Tu dimentichi che in 
compenso della mia sófistichezza, ti ho 
assicurato una rendita alla mia mortei^i 

• ^ 

r— Me lo ricordo —diceva il servi" 
tore — ma bisognerebbe sapere quan­
do ciò sucederà, per avere la forza dì 
pazientare* 

^̂  
' '. 
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Ûffao d e l l o S t ^ t o Cg^àS.» 
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Kia«©ltè. — Maschi'!. — Femmineo. 
l?I®B?él. «5fflQuiWza Palmìàè di 

genitori ignoti, di mesi 3 li^|-^ Ram-
pazq Gaetano dì Evangelista^ d* anni 
4 1\2— Betella Antonioy fu Antonio, 
d' anni 70, villico, coniugato— Me-
negazzo Giacomin Maria fu Nicola, di 
anni 78, cucitrice v ó d o v a ^ ^ a barn^t 
bina esposta dì pòchi mesi. 

Tutti dì Padova. 
del 6. ' ; : 

•- I ' :• I , , - ^ ' 

KJascSé©.—Maschi O.-r-Femmine 
Il^ort i l^ '^ Giacon-Camporese Lau-

sa fu Gio. Batta d' anni 83, possìde^ 
ta, vedova — Brunierà Elisa di Giu­
seppe, d' anni 1 i i2 — ĵ̂ Barbierì Alice 
di Pasquale, di mesi 10—-Mò|^Gob: 
bato Maria, d' anni 50, casalingàj^.ve-
dovQ, -^Franco Girolamo Antonio di 
Angelo di anni 50, muratore, coniu­
gato. •••• 

Tutti di Padova. ,^^^ 
Furlan Andrea fii Gaelanb, d* anni 

51, villico, coniugato, dì Vigonovo. -,.. 

Qualche tempo fa avveniva un grosso 
furto di telerie s lPt reno della linea 
Milano-Parma. 

Non sì sapeva ove metter le mani 
per trovarne gli autori, ma final­
mente si incominciò ad aver un poco 
dì luce su questo affare. Ilf^furtu con­
sumato da noi tanto butano scrive la 
Sentinella doveva veniiŵ î 'a far capo 
qui a Brescia. 

Certi T. Giovanni e P, Luigia am­
bedue meroiàìuoli ambulanti convì­
vono assieme, da pochi giorni erano 
venuti a Brescia, con essi tenevano 
un grosso carico di tele d'ogni sorta, 
che vendettero alla spicciolata ad al­
cune di (J^elle donne, che per le vie 
e sullo piazze fanno commercio di te­
lerie di cotone. ?' 

La polizia fche ha il naso molto lun­
go e vuol óàcoiarlo in ogni luogo, in^ 
cominciò a nj^irvi qualche sospetto 
sopra quella coppia di merciaiuoli da 
poco arrivati e che avevano, con se 
tanta tela onde crédè bene di sotto­
porli ad un interrogatorio nel qualu^ 
quei du|,^non diedero che risposte in-
garbuliWe e confuse.^^ 

Mamma questura che di risposte 
ingarbugliate non ne vuole, pensò di 
ritenerli ambedue sotto la sua prote­
zione e in pari tempo fece sequestrare 
diverse pezze di tela presso, quelle 
donne che l'avevano comperati^-

Ilj||ìgnor Gianni; e la Sera Luigi, 
che si erano forse ripromesso grossi 
guadagni alla fiera di Brescia, si ritro­
vano: invece ora, péìi destino della? 
fiorte ria, ben custoditi SQUO cate 
naccio, • '^^^'••^' '- Ji^^hr-

1 

>è. 

bricati con^^co oi'o'^^moUo metallq^, 
basso, ma Ir^in app'^nza bellissima 
e ohe avreblfiff^potuto benissimo in-
gtinnare laWritè. M^, 

Sì sequestrarono altresì una quan­
tità di lastre,stampe, acidi, crogiuoli, 
fotografie, eco. « ^ 

• ^ t r ù o . -~ Non'^lf creWl^emmo vera 
se non ci venisse narrata e confer­
mata da persone serie.-—Una signora 
che abita a Milano, inconsolabile per 
la morte dì suo marito^ ebbe una lu­
gubre idèa. Z'"̂ * 

Dopo dieci anni che il marito erî  
morto si recò al cimitero nel momen­
to in ^ ^ p e r legge, la fossa dove la 
sa lma^^ 's ta ta sepolta, doveva essere 
sgombra e, staccato un dente dal 
cranio del marito, so lo recò tutta 

n^g^^ a casa, lo pose in una fiala 
_ìènà dì spirito di vino, e, adesso, 
io tiene come preziosa reliquia nella 
sua camera da letto, alla vista dì chi 
vuol vederlo. 

Quando la tristezza la coglie, corre 
davanti a quel dente^ lo contempla a 
lungo e ne rimase consolata. 

- . 1 

CORRIERE DEL MÀTTINÔ^ in TiCHza 

Ci mancano quasi tutti i gior­
nali romanî  sequestrati per aver 
riprodottò^P^rdine ;del giorno del 
Comizio. 

ftJ 

''-' 

CORRIERA 
s•.JtìS'"^.-.. 

• iiilif'iJH'J' 

W^' tSER 

^^Jli.'iJWirf^.'^n^ 
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L'on. Baccarini accettò l'invito de-
• • X 

gli alpinisti lombardi di assistere il. 
settembre all'inaugurazione del Rifugio 
sulle Alpi. E' ^probabile anche che 
partecipi all'ascéWsioWI ju l monte 
Gryna. 

-^•Là Pretura.di Roma assolse l'indi-
viduo che abbattè l'insegna del giornale 
clericale la. JF'rusfa, nella dimostra-

M r 

zione dei giorni scorsi. 
-^ E' biasimato il contegno provo-

^ 

catoi'o della Questura al Comizio. 

Gli operai italiani della Società di 
mutuo soccorso di Marsiglia, riunitisi 
in assemblea generalcj esprimono la 
loro viva gratitudine alla direzione 
della Ga%%QUa 'Piemontese & alla cit­
tadinanza torinese per la caritatevole 
sottoscrizione fattasi in favore. 

—' Fa impressione che pochissimi 
*̂ ieno gli ex comunisti presentatisi alla 
cundidatura nei diversl^^QUegì. In pa­
recchie riunioni elettorali si è data la 
preferenza ai candidati operai. 

— Î giornali francesi pubblicano una 
nota ufficiosa in cui smentiscono as­
solutamente che il governo faccia 
preparativi militari nell'eventualità di 
prossime com 

— I giornali di Dublino recano un 
dispaccio il quale annuncia che un 

seriess.'^'^^ Ntììla 
città di Filadelfia e dintorni si con­
tano sessanta Tàbbi-iche seriche/ fra 

mOlMi'^^^àtoi a v a p P ^ J telài piro. 
ducono quasi tutte lè'^'varietà delle 

,,sete,^manifatturate, conosciute in com-
raercio. ; 

Gr incassi delle fabbriche suddette 
S^rattt r anno, che ebbe termine col 

giugno u. fi,, furono di dollari 
7,250,000. . ^ m 

Una ftiiova fabbrOT fu ora aperta 
alMario%, e lini altra andrà fra b|0ye 

aprirsi^a Linden, entrambi borsa-
e- della Nuova Jersey. 
I^r© V Ì 4 4 I B » 0 . — Una terrìbile 

catastrofe ha rattristato Aosta, la-
sciando tre famiglie nel lutto e nello 
squallore. 

Il signor 0 . fece costruire nelle vi-
c|fll*iize dì^Questa città, ed^ih^.sito ì-
solato, un fabbricato per depositarvi. 
con tutta sicurezza della polvere da 
fuoco. 

' i l " ^ ^ 

Gli ftpjKftkerano ivi intenti a. t 
guere rarmatura di una volta.^ Fors© 
le precauzioni usate in questa opera­
zione non furono, sufficienti o uer 

ì plenipotenziari italiani, che si re­
cheranno a Parigi per le ulteriori di­
scussioni intorno al trattato di com-

' • L-

• ~ r 

mercio fra la Francia e 1* Italia, sa-
ranno il commendatóre Simonelli, se-
ffretario senerale del ministero del 
commercio, e il commendatore Vittorio 

^ero, direttore generale delle ga-

-i- !l/ministro di agricoltura studia 
V :ordinàm%utòJ di i » ^ c a s s a - di ̂ ^ 
stitl per i miglioramenti agràrii 

ebbe sussidiata dallo Stato. 
' i ^ 

-. — __̂  - . • " l ^ - . - . 

« ; 

Se si deve credere alle informazioni 
della Conservative fffijf^^spondenz le 
^lezioni per il Reicfistag germanico 
avrebbero luogo nella prima metà dì 
ottobre. 

- Malgrado le notizie trartauillanti 
^ Havas si teme che, terminate le 

feste del Ramadan, W- insurrezione in 
Algeria riprenda vigore. 

I radicali fanno ogni sforzo per-
, . (SS°-"" ' GaWffltta non riésca elotto a Bel-
leville. 

L i , ' . ' ' 

Probabilmente però non vi riusci­
ranno. 

:-, ^ 

•TEìriEca-H.AJVEi^dn: 
^ ̂  . 

qualche altro motivo qĵ ,̂ ancor :àì%-
Ignora : la volta si ruppe e ruinò sui 
"'imastri e li seppellì sótto le sue ro­
vine. Organizzato il' salvataggio, due 

*degli operai, benché gravemente fe­
riti, furono salvati| gli altri tre si e-
strassero di sotto le macerie informi 
cadaveri. 

Erano tre padri dì famiglia! Uno 
di essi Jascìa numerosa prole. .̂  
w'ìl tristissimo accidente ha impioto 
sito anche i più indifferenti. 

I I ffreolaSo. -» In alcune parti della: 
Scozia avvenne in questi giorni urto 
straordinario abbassamento* di tempe­
ratura, affatto invernale. In prossimità 
a Dundee si formò una crosta di ghiac­
cio siigli stagni,; lingerie, stese ad a-
scìugare, furono trovate indurite co­
me rtell* inverno; icampagnuoU sono 
seriamente impensieriti pei loro rac­
colti.' 

Ffili^l s&ftoii%o$ai"3... •— La Questu­
ra dti diverso terhpo aveva saputo che 
sì.era costituita in Roma ùria asso-
dazione allo scopo^dì' falsificare le 
monete d'oro, 

Una squadra di agenti in abito bor­
ghese dopo essersi aggirati a^^llngo 
intorno al locale sospetto, e visti en­
trare tutti gli individui designati quali 
colpevoli, penetrarono all' improvviso 
nell' interno e sorpresero quei bravi 
lavoratoli, in numero di quattro, men­
tre stavano tutti intenti al lavoro. 

Essi sono un legatore di libri, un 
litografo, un incisore ed un pirotec­
nico. 

Vennero sequestrati tre conii, uno 
per la contraffazione delle monete di 
regio conio, e due per le monete in­
glesi. Vennero pure sequestrati nlcnni 
marenghi ed alcune sterline già fab-

i 

Agenzia Stefani 
VENEZIA, 7, —: Furono pubblicati 

i manifesti e gli indirizzi dei Comuni 
pei quali passerà la Regina che par-. 
tira domani alle ore 11,40 per Pera-
rolo. Sarà ossequiata al Ponte delle Alpi, 
ove arriverà alle ore o,5U dai reduci 
di Belluno e da altre assocì,^|ipni e 
dalle autorità, 

.TORINO, 8. — Il principe Amedeo 
partirà stassera per Chivasso ove il 
Re arriverà alle oVe otto da Monza. 
Proseguiranno insieme per Ivrea ad 

."'.Aosta, •' - .: ' . ' " • - ^ 

*-;DUBLir40, 8. — Dillbn fu posto in 
libertà iersera. 

V arcivescovo diresse al clero una 
; pastorale contro le società segrete che 
considera nemiche della pace dome­
stica e della prosperità nazionale. 

RÓMA, 8. — Missioni militari d'I-^ 
talia àlUestero: in Austria il maggior 
generale Ghozzi, il tenente colonnello 
Sismondo e il capitano Costantini; in 
Francia, il maggior generala Boni, il 
colonnello Bigotti, il tenente colon­
nello Barrilis. il capitano Mancini ; in 
'̂  emani a, il maggior generale Mas­
sari, il colonnello Pelloux, il colon­
nello Baldissera, il tenente colonnello 
Dal Verme; in Sv i^ r a , il tenente 
colonnello Onesti. '' 

PARIGI, 8. — Lequeux fu nomi­
nato console francese a Tunisi. 

MILANO, 8. — Il Re giunse alle 
5,35; fu ossequiato alla Stazione dalle 
autorità; ripartì per le caccìtì nella 
Valle d'Aosta. 

VVf SHINGTON, 8. — Garfield ebbe 
un leggiero aumento di febbre. Te-
mesi che T infiammazione lo obblighi 
ad una nuova operazione. 

PARIGI, 8. — Secondo l'inchiesta 
Logerot, il quartière Europeo a Sfax 

eaòcheggiato dagli arabi avanti lo 
Sbarco. 

AJA, 8. —* Stamane ebbe luogo il 
trasporto della salma del ministro i-* 
taliano BertinaWl II Re Guglielmo e 
i principi della casa reale hanno man­
dato i loro aiutanti dì campo nelle 
loro vetture. Il; governo, l'armata, il 
corpo diploiittìco vi hanno assistito.' 
r urono resi KÌii^ogori militari alla 
salma del rappresentante d'Italia. 

NEW-tORK, 8. -r̂ fj Vari meetings 
furono tenuti dal partito dei nazio­
nalisti irlandesi a Chicago. Delegati 
-\a Dublino, Glasgow Cork in Inghil-
erra erano presenti. Propesesi di 

convocare una convenzione degli ir­
landesi di tijtte le parti del mondo 
onde sostenere la causa dell'indipen­
denza dell'Irlanda. 

LONDRA, 8. — Bourke parti sab-
bato da Parigi per Costantinopoli, 
^accompagnato da tre segretari. 
'''•• BEIIkUNO, 8. - La regina e il 
principe ereditario sono arrivuti a 
Ponte dell'Alpi alle 3'.30. Sua Maestà 
trattenesì col Prefetto, col SinH&o e 
col deputato, Ripartirono per Perarolo 
fra entusiastici' applausi. 

BELLUNO, 8. — La ReginTe 
principe sono arrivati a Ponte delle 
Alpi alle 3,30 accolti dalle autorità di 
Bellunp, Feltro e dei comuni vicini fra 

;4 eniusuismo di quegli alpigiani. La 
Regina trattenesì col Prefetto, col Sin­
daco e col deputat^^di Belluno. Le 
signore bellunesi offrirono un mazzo 
di fiori, un altro ne fu offerto al prin-

j cipe da un bambino dell'asilo infan­
tile. I Reduci Bellunesi presentarono 

. ip indirizMio ih^^fergamena. Cambiati 
i"cavalli, la Regina riparti par Pera­
rolo salutata da entusiastici applausi. 

VITTORIO, 8., — La regina è ar-^ 
rìvatà alle ,ore 1.20 e fu ricevuta all% 
stazione ferroyj^ria dalle autorità lo-

^ cali nei padiglioni splendidamente co­
strutti ed addobbati dalla Società Ve­
neta. Immenso concorso di signore e 
di popolo, acclamazioni entvisiastìché; 
frenetici evviva alla partenza. 

ANCONA, 8. — Il Consiglio pro­
vinciale, su: proposta d'Elia, mandò 
per acclamazione un saluto alla squa­
dra, specialmente al contrammiraglio' 
comandante deLJJuiiio. Per festeg-
giare il Dmlto ieri sera vi fu concer-
t # n p i a » ; ^brillantissima riiftìbne 
^|; Casino Dorico. LUnno reale fu re­
plicato, applausi ài sovrani, al Dui2tO; 
alla squadra. Il Duilio £u visitato tutto 
il giorno; malgrado 41 mare agitato/ 
Prepàransi feste stasserà. 

TUNISI, 8 .— Una banda depredò 
parecchi villaggi fra,Kefe,la ferrovia 
nella vallata dì 'Méjérdah. Difènden­
dosi gli arabi uccisero va*rìi aggres­
sori, cinquecento francesi sofiiS^ '̂partìti: 
stamane per Jnseguìre i predatori ; 
1200 francesi vennero da Cartagine 
per accamparsi a Mànuba. udranno 
ad occupare Teburtah. 
^^VIENNAjS. — La Gazzetta di 
Kiel annunzia che il ministro dell'in­
terno proibì l'uscita dar porto delle 
navi Dio^énes e Socrate jn seguito a 
comunicazioni del ministero degli e-
steri che queste navi, fatte le debite 
ricerche, potrebbero servire al Perù 
e alia Bolivia contro il Chili. Invìta-
rònsìi costruttori delle navi a dimo­
strare lo scopo della costruzione. Fitr 
no. a prova le navi non essere desti^ 
nate a scopi guerreschi o; ad mero 
ciaré contro le potehzé'vivenii in pace 
colU,.Germa,nia,si manterrà la proibì-
zione di uscii 

'̂ ll sottoscritto dichiara che per le 
Venete provinole, eccettuata Venezia 
l'unico rapproseutante^ellft 

Ip r ten tosa Onmotricosina 
la Caìràia e la GÉzla 

è il sig. jtr*BSfol5l©saai. abitante in 
Padova, Via Sp|||.to Santo, N. 10-43, 
II Piano, con u i t l c o dei^o^H^aj^ùi» il 
signor IBUEi^AIftES^a^I /t?%J1'5lM 
parrucchiere rimpetto all'Università in 
Padova, e ciò a scanso delle possibili 
contraffazioni. 

BOTTOB GIACOMO PEIRAHO 

Genova K 15 luglio 1881. ^ (9519) 

"viBisrEz;!^ 
S. 

^ J 

ffre per la stagione estiva 
appartamenti e. stanze grandi 
ed ariose a pregi modicissi­
mi. — Servizio mppuD{.abile, -'-^^^m 

i m V(lLTE*PRElAf A 
, . ^ i A - l •MM-j 

GlUSirri IN^DEl 
Oltre alle spécn^zioni all'ingrosso^ 

VENDITA ANCHE AL MINUTO dì 
cappelli a Cilindro di seta; di feltro 
baési sukìfusto di telar,^détti dijtutto 
feltro, flpsci, neri e chiari. JGìbus per 
società; cappellini per fanciulli ; cap­
pelli per sacerdoti; Verniciati da;coc-

isiphiere; Berrete di séta; ecc., ecc. Sì 
assumono conrtmissionì per cernii di 
musica,'società ginnastiche, guj^rdie 
municipali, campestri e boschive. Il 
tutto A PREZZI FISSIBI FABBRICA 

uindi con RILEVAÌs[S§|i|MO vRI-
PAEMIO per l'aquirente. (2M8) 

®r^© C!®dmÌanga, M* 4' 
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11 

'^t^'i^ì.^ m Vid Savonarola N. 5114 
j / 

S t a l l i , te»*©,- gi^Bnde(y,<^(»B^lo, 

iia.,@ lociali p e r is1bStàiKt®®é. 
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P. F.ERIZZO, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

- . ' , 1 

•m^-. 

If^W AM^Mj^mtWjT 
- . _ ! • • 

contro le febbri ìn^mitenti, si 
spediscono ..franq^e di porto per 
tutto 4l#Regno, facendone domanda 
alla Farmacia del Dottore Adgl^p 
GuarescM m Parma,^Via dei Ge­
novesi, N. 15. 

• "̂ '•.•" 2 5 1 7 
I n ,1 < L ^ . 

a l Riceve nel proprio î abinetfcVm P s -

nf. 5^9 11 pi imt», il lunedi è il 
venerdì di ogni setlimana dalle ore 
ant. alle 5 pom. 

Rimette dènti e dentiero a sistema 
americano,.*lfÌffl^^Ìa,càrie, pulisce dal 
tar.taro,, toglie l'odontalgia ecc. ecc. 

i . i ^ i 
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m ABANO (Provincia di Padova) 
Bagni, Fanghi ed Àéqm Termali, 

Cura idroterapicaf cura Elet­
trica e Pneumatica. 
La Direzione medica è affidata 

all'illustre dott, &«fciiH© é.& €SÌ®-
vaasiil prof, delig. Clinica medica 
nella R. Università dì Padova. 

Omnibus alla' Stazióne^ ad ógni 
corsa. 2478 
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Snwsale 4' Italia, Firenze, via iei Biioui, l 
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C 

Ore 70,623,179 mr4A 

Assicurazioni in caso di morte — 
miste— dotali l*%i capitale diiTefito. 

''Rendite vitalizie immediate e differite. 

d e g l i ga 

, - i 

' I 

Dirigersi per soh'arimenti agli a-
gonti sig. ĵ -ww. W," Sanìffla-cina 1.*' 
piano del Teatro Garibaldi, e, signor 
CI. lj©TlÌ"©ases Via Vescovado, nu* 
moro 1834. 250» 
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che guarisce le d!sp9'j,sie, gastralgie, etisìe, dìssènterìej stitichezze, catarro, flattuosvtà, 
pp|^p,i?;^aiac!ilitàj^^,puuita^ilemma/nausee, rinvio & vont^itì, anche durante; la gravidanza, 
3uurea, colichoj tosse, asma, ^splTocaiìVenti, stordimenti', onpressìdàe, languori diabeti, 
cotìgor,t]oni, névroKì, insonnie, melanconìsi, debolezze, sunimento-atroiia, anemia, clorosi, 
febbre miUiàre e tutte le altre febbri,'tinti i''d\sordÌni ctel, petto, dfèìla^^o'̂ Vt^^^ HktOj 

\ delia voce, dei brpndhi, dèl̂ ^ f̂ésplrd, male aìla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue : ogni irritazione ed ,ogni sensazione • febbrile allq 

• svignarsi.' ....... . ,• •• ••• \ \ • . , . 
^ istrutto di iOÒiOOO cure compresevi quelle di molti mèdici, del dùca Pluskow e della 
• marchesa, di Bi^èhan, • * 
' Ourà N. 05,184.— Pruneto, 24 ottobi-p 1866.— Le posso assicurare che da du§̂ ,̂ |̂ nui, 
usando „quejita meravigliosa RevaléntafXim sento più alcun incomodo .della vecchiaia,'riè 
il peso'dèi miei 84 anni. Le mie gsimbe diventarono f( |̂̂ t\5,lf|̂ miaj vista non chiede^ più 

• occhiali, il mio. stomaco è.,robust'o come a 3Ò anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
pr^me^; confesso, viàiW a&m^ll&^ccio viaggi ^: pìèdj,/- '' ̂ — - . _ - . . - . . . : - _ -

^i 
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•r'^-:r 
t 

1, e sentomi 
la mente e.fresca la mempna. 

P* P^CastèUì^iBapfì^lKiniTeol, ed Arcipr. di. Pruri^t^o. 
Cura N, 49.842. — Maria, Joly dì 50 anni, da costipazione, indigestione,, nevralgia/ 

insonnia, asma è.n^ausea/ '" ' ".:• \": ' •' ', -^mMm •' • '-'• -"'' !'•' 
; CiJiià N. 46,260i?^^Signor Boherts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione, e so|̂ iJità^ di 25 anni. /; 
l-'/ CmMiì'^^fi^'—MìM^ 6oi^fi:^^;41|Wncanz^s 4;^PPett|to,;,cattìya digestione, ma­

lattie di cuore,, delle reni e vescica, irritazionLnei;yose,e mê ^̂  tutti (ju^estriioali 
sparvero sotto. 1? influenza benigna della vosì̂ K divina ReValenta Aratiica. — Leone Peycìét 
^Sìlùtòre a Ef#è.^àl^(tóa yiendiy^Er^nciV ^ ^ . --^.nm,-. 
P*N. mj4^d. :-^}SiQfì^\pnrài^ Cùì^^Mf a^^ dispepsia, gastràlgÌÉ^ male 
di stomaco, dei nei'j,J,.,deèolezze: e'Vsudóri npjtt.urn.ì. ' ; , ,\ , ?>' 

Ba?i;y mi,h^ jirv 
sanata aireta ai DI anni ai spaventosi, apioii auranie^ ventanni. Soffrivo d*oppressioni 
le più terrìbili e dì debolezza tale dC.npn poter far nWsùn movimento, né p 

rimjfnèjSvqBtij^e^^con,mMlerdi stòmàpp^giorn^^^ altró-ri-
i^edio contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta.invece mi guad completamente. 
^ Borrel, nata Carbonety,-rue du Baiai, 11. • ^ • i 

['i Quattro voUê  più.nuti^itiva che la cariiìej ecpiìomUza apohe SO volto il suo prezzo in 
al;trì .rimedj.. ' . ,- ^ ^r ' tó "' , ;,;• • 

Wwew^^ «Iella R©^«fieiito^BS8aà8ia'ii&Ié: In scatole 1\4 di chi!. L, 2,50; l.i2 qhlk 

MètiSSe^'aleiat^ sii C;i«s'©fiS«iIafti© in-, polvere.. •" • •• •"'•'' ' -- -
pànica Arazionale. 

,,,iy.,S,, Afilano. 
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Fonte mitWaJG,diffama secolare ìerruginosa e gasoaa. — Guarigione sicura dei do 
Jori di ftpmaco, malattie di fegato, dif/icili.digestìpni, ipocoridde, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi} ecc. 

® tn Bres^sla 

OTfl3*r%€5siatìg^lào, Piazzetta PedroWhi. ;̂ «i 
appresentata 
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al .siof. 
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Premiato Stabilimento, Idroterapico 

( P R O V I N C I A DI B E L L U N O — T e w e ^ o ) 
, , • ' ^ ^ ^ ' 

| a » , m||H sul livello del mare 

' 3 

^5 itpertiira il 1 €̂ l 
Ufficio ttìbgrafìco, Posta e.iFa'rmàcia nello StahilimentàV-^ Nuova sala per le doccile 

- • B ' . D..L^ I T ^ 

ico direttore alla cura Wliacenzo dQ<tt., Te,fjiplftl«» 
'ê iiozia càv. Am^eBis^dott. ffliasiA. "'"" , " .. ' '' ". 

rmaziòni e Programmi rivolgersi ài Proprietari. 

ico consu 
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^̂  Per spedai 
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Si vende in tutte ; le.cUtà presso, VJ>r.lî oipaUVifar̂ acisti((e,̂ ^^^ 

rtiert e., 
(,80r^. ..M ;i Cornelio farm.alJ'angolp:,jP?,aza;a .dèlie iEjch .̂,. * x i P 
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f- A Richiesta si spedisce il Programma e Statuto Sociale. 
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M®i§i?'^sl'(e ^s.^&. gi0,.,qf t., ̂  t , ^ l̂̂ pfenw.,.;,, 
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f-<. ìjlSf Lej6ttGir,^Ysi,,raccpmftpda ,c^é,r3ÌBftp dìrètifee*precisamente 
.i,; 

©®|tìs^^^%^ alf |,,C©m^©,a.f 4Wm'KÌ^ ^n^e ,e|it,are. rU^rdr-jn,^|,,riscontp..i 
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IN PADOVA 

STimiO B CASA RIMPETTO AL TEATRO SANTA LUCIA 
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î  r, ' . . 

J - . 1 r^ii • ^ , . 1 . 
''••-. j ; . . ' 

,;r 

spacciandosi taluni per imitatori, e ,^perfezionatori. del;.Ìi'àBpliÌ avverr 

to por 
f 

âŵ vaocr Ir 1 
ta^gfdsi effetti che si 0tterigorìO"¥òl^^S'l.t^ia©«™lÌfWric»,,cbe ebbe irplàiis8*:'a molte ce-
lebntà mediche. ^ ' . ?-: 

Mettiamo quindi in suiravvìso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av-

_ # ; j / ^ ^ ' ' 

t . PM.»iO 
. - • -

4«3t-il 
Assume coinmissioni, pe^ compra-vendite, Dinari a mutuo, Afiittanze dì Case in Città 

^.Carupagna,;Scontì. di civmbiali, Vendita e scossipì Crediti con tu|t^,5pllecHu4Jr»e, pjP-, 
gando ì signori Committenti spediro:jé,lorp; dim|n'^§*direttanfph ónde evitare ritardi 

/̂ e luhgagini nèrie optìrazìonSMOpm>ne)rcÌal|. S ^ ^ ' ^ P ^ ' '• " -̂  ^ • 
e G^ ,» . ]ffi«?gig$«s'«*4» Padova. .2820. 
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D'ONOEE e numerosTfe at\:fslatT medici dì p u b i c i '^tabilimentj, 
MiÀlPÌ'p*'*^ '̂'̂  conyiròvaho' la supefiorità incontrastata^di questa cele-

>optt tali attestati ogni altro elogio tornerebbe inferiore ai suoi menti.. 
e difficile dige3t)one,.ne!lsì,,^^fep1e?za,d\;^tpmagp,-nGUa clorosi, nell!anemia 
a,,vneiristerismo, nel hervosisijop, nell^ rpala|ttie ^el-buove > nel fegâ f̂Ĵ AA 
tutte le: malattie,in cui vi ha irapoveVimehto del sangue l'Acqua di C©» 

esce sovrano rimedio. ^̂^ '' •" / • ]• r . • 
ico onde non restare ingannato con altre Acque dì Pejo,odi altre J^onti 
:npre ,È<5%^»,^<|S'^'c;«l®aiSin^ pdf̂ es^gerp, che pgni/b#lgliU' portì''Ta 
con impressovi Premiàtipi Fml^^aMntino Valle Pejo f. B(^ssi. — Dir; 

e all'impresa (lella.,Fo,nt^' 'PILADE'"E:0S,S1.— Brioscia yià Cambine 23p0. 
alle faimaci^' Pianeri Mauro, Bobertiy Ceralo, Cornelìo^^Fvancesconi— 
farmacia Vanzi —t- A Eét© Grauolit Fontanwa^ Risona — A I&«9 

'•0-

portante la stessa /jiyinà. •̂— Ii''©fttc!fe©4iìa:^b i so t io l ' é j^ l^a d r i l l i 
ifi«r east 11 ÌaIaÌll€Dì.t0K*e « a r a paH^l.lslle «SI «3^F«:ere, sB^itlè» é é. 

' BOMA, il 13 marzo ^^§69. - r «D^ qualche tempt̂ ^ mi prevalgo nella mia pratica dei 
' Fem^^t-^mnca; deiJFrateUi 3||-,|||^^ e Cpirip; di:MiIat^o; e siccome incontestabile iie ri­

scontri il vantaegio, così col tiresetó.intendo cpn3t5ftt.àre i casi speciali nei quali mi sem-
. . . - ^ -

ce quelle' circostanze, in cui e necessario eccitare la potenza diffestìva 
innisivnrviin rniir,» il Fe;;tifei-̂ ,rctM(Ca| ^^esco iitiiissimo, potendo prendersi 

éÌOT'̂ K%WaM^9^GolP acqua, vino ó caffè'; 

nor tenjipo i comur^i amancanj.1, ordinariamente, ,apgustp^^. od jncomodì^ il liquóre sud-
-dfettb, nel modo è dose ĉ p̂ .̂  sopra,, costituisce una sostituzione felicissiina; , '̂̂ * 
' «3.° Quei ragazzi di temperaiper^to tèndeptii^aljlinfatico che si facilmente van sog­
getti àaistur|>i dii^htrè eija v^^iijimwni, qijanrio ,^ 4«?^^,?^i W'^df) in,q^^n-
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà T inconveniente di am-
ministrar'top sì frequente altri ^antelmintici ; 
' « 4.° Quelli che hanno troppa confidenza col: lìqiiojf'ed'a«senzioy quasi sem|iVedl^ 

•'noso, potranno,jco]n.vantaggip dì lor aalut^,.meglio prevalersi del Fernef^r^Branca nella 
dòse suaccennata;; ; '^ "" "[\ - ^ ' , , ^ 

« 5.° Invéce di'cominciare i r pranzo, come molti fanno con un hìcchiere dì vemipulh, 
-è a'ssài più proficuoprénd^i^e ufti^cuc^^ in^beof'vlnò comune, cóme 
ho pe^ .,m,ip_, consiglio veduto praticare con depiso profitto. 
' « I) .̂go <̂ ìò debbo una paroladi encomio ai signóri Branca, che seppero confezionare 
un lioiuòré còsi utile, che ndn temè certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro-
verigoriè dair'estero. . , . < , 

« In fede di che rilàscio il prè'fefe M#:^ 
"̂  %iUW0W-&.& dott. ìtfàìF'Éaì'fil^^edico primario degli^Ospedali di jÉloma.,» 
i ; NAi;'pLH,̂  gejnnàio 187p.', -r- Nî i, sottoscritti, ràoÀmI neU' Ospedale Mij^nicipaìeJ.dl ^^^ 

Raffaele, p&]>^eU'agosto. 1868 erano raccolt^ ^ Mìk Ŝ * infermi, abbiànao nelP ultima 
inf^rì;ata epidèmica Tifosa, avuto campo di ©sperin^èntare il Fernet dei Fratelli Branda 

^•'di''Mirario.' '' ' ' • • • . • V , ^ •• ., ,. •> . 

f-

| V ^ 

. ^ ^ h n i r v •^•T"^-^ M . J A V T . . j • . ^ . L . l . F " \ 

; Nei c*òhVal|3scehti di Tifo affetti da dispepsia dipendènte da atonia del ventricolo ab­
biamo cojla,sua atómii\istrazionp ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei rai-
^ * \ • toniijî  amari. ' • ̂  ' ' 

té pure lo trovammo come febbrifiiào. e lo abbiamo compre prescritto con vanta^ffio 
in qvei casi nei quali era indicata la cnina, 

' Dptt. CARLO VITTORELLI — Dott. GTIUSEPPE FELIOETXI — Dott. LUIGI ALFrEi?r 
MAEIAI;JO TOX^IMIÌ:^.U, Eponomo,provveditore 

Sono le iiVme dei iiottori r— Vifctorelli, JP'<''lica|fi,̂  ed Miìf^^i 
Per il consiglio di smùtà — Cav. Wmco-ifA. segretario. 

Si dichiara essersi esperito, cori vanta^^gio di alcuni infermi' di quésto'Ospedale il ik^ 
quore denominato']p|n^i;-jSmnca,,e precisamente nei casi di debolezza ed atonìa dolio 
stomaco nelle quali affezionijSQIliBfie vn buon tonico. •—'Per il Direttore Medico Dott.^elm-t 

' k 4 j a 

Ì,;^ir.4r**Uii?^fi]aÈai^ 

'^'^^ • ' ""̂  '""'' ""̂ '' Paciosa, Tipofrafla ù^l BméMgUone-Carriere Veneto Via Wizo Dipinto N* 3836. 


